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“Normalità è una parola in di-
suso”, ci dice Emanuele Conca-
doro, fondatore con Fabrizio 
Banti della casa di produzione e 
postproduzione Videozone. Que-
sto è per dire che la pandemia 
non è ancora passata del tutto, 
ma Videozone ha sofferto me-
no di altre produzioni, anzi, è 
in crescita. Merito della stori-
ca diversificazione dei servizi, 
della la capacità di reazione im-
mediata sia a livello organiz-
zativo sia propositivo e della 
continua innovazione tecnolo-
gica che è ormai nel Dna di Vi-
deozone. Quando parliamo di 
innovazione pensiamo subito 
alla lungimiranza di aver pun-
tato sulla Virtual Production, 
una tecnica che oggi è usata per 
prodotti come The Mandalo-
rian e il nuovo Jurassic World. 
Andate sulle pagine social di 
Videozone e capirete di cosa 
stiamo parlando. Tutto il resto 
ce lo raccontano Emamuele 
Concadoro e Fabrizio Banti. 
 
Tv Key: Siamo quasi alla fine 
del 2021, il secondo anno in-
fluenzato dalla pandemia. È ef-
fettivamente un ritorno alla 
normalità? Da cosa lo capite? 
Emanuele Concadoro: Norma-
lità è una parola, ahimè, ormai 
in disuso. In questi due anni, 
abbiamo visto davvero di tut-
to, ma oggettivamente da que-
sta estate abbiamo qualche sen-
tore di ripresa e i segnali buo-
ni ci sono tutti per cercare di 
tornare a progettare le nostre 
vite lavorative con maggior se-
renità. Forse ora la difficoltà 
maggiore sta nell’organizzare 
al meglio i lavori in una situa-
zione in cui tempistiche e bud-
get sono spesso ancor più com-

pressi del periodo pre-pande-
mia e c’è inoltre il tipico ‘ef-
fetto imbuto’ con molte richie-
ste che spesso vanno a sovrap-
porsi e a malincuore, pur di 
mantenere la qualità garantita 
a ogni nostro cliente, a volte bi-
sogna rinunciare a progetti in-
teressanti. 
 
Tv Key: In realtà la pandemia non 
ha coinciso con una crisi per Vi-
deozone, a differenza di altre cdp 
e post che hanno sofferto. Qua-
li sono stati i fattori che vi han-
no permesso di continuare a la-
vorare a buoni ritmi? 
Emanuele Concadoro: Effettiva-
mente abbiamo fatto della resi-
lienza uno dei nostri punti di 
maggior forza e la capacità di 
reazione di tutto il gruppo Vi-
deozone ha sorpreso in positivo 
anche noi stessi, ma è stato il ve-
ro e proprio fluido magico che 
ci ha permesso di porre l’obiet-
tivo di chiusura su quest’anno 
2021 a un +30% di fatturato ri-
spetto al 2019 e a un +50% ri-
spetto al 2020. Gli elementi di 
questo risultato sono stati diversi 
e ben miscelati, proprio come in 
una perfetta soluzione alchemi-
ca: i principali fattori possiamo 
sintetizzarli con la nostra stori-
ca diversificazione dei servizi, 
la capacità di reazione presso-
ché immediata, sia a livello or-
ganizzativo sia propositivo, e la 
continua innovazione tecnolo-
gica che è ormai nel Dna di Vi-
deozone. Queste tre componen-
ti ci hanno permesso di offrire 
ai nostri clienti qualcosa di dif-
ferente e assolutamente unico 
che ci ha premiati. 
 
Tv Key: Uno di questi fattori è 
stato sicuramente quello degli 

eventi virtuali. Oggi che gli 
eventi in presenza sono in par-
te ricominciati, sono ancora ri-
chiesti? E come si stanno evol-
vendo? 
Emanuele Concadoro: Assoluta-
mente. Gli eventi virtuali si stan-
no evolvendo in maniera molto 
interessante; non sono più una 
semplice sostituzione di quelli 
in presenza, ma sono dei veri e 

propri format ritagliati su mi-
sura per le esigenze del cliente, 
in cui si può osare maggior-
mente a livello di creatività ed 
effettistica. Google ad esempio, 
come ricorderete, aveva chiesto 
a noi e all’agenzia We Are So-
cial di organizzare uno strea-
ming con diversi influencer e 
personalità istituzionali che in-
teragissero con dei conduttori 
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Sopra, Emanuele Concadoro, sotto, Fabrizio Banti, fondatori 
di Videozone.
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in studio (La Pozzoli’s Family) 
e con un avatar in motion cap-
ture di un personaggio di fanta-
sia, proprio per rendere il più 
accattivante possibile l’intera-
zione e catalizzare l’attenzione 
di un pubblico molto trasversa-
le. L’evento ‘Alla scoperta del 
web’ infatti è stato pensato sia 
per minori di età sia per genito-
ri e parenti, con l’intento di edu-
carli all’utilizzo responsabile del 
mondo digitale di internet e nel-
lo stesso tempo proteggerli; il 
feedback è stato molto positivo 
e così abbiamo avuto parecchie 
richieste per prodotti video si-
mili. Ora stiamo discutendo con 
alcuni clienti di trasporre le lo-
ro mascotte in tono fotorealisti-
co con modelli 3D con un’inte-
razione in diretta con pubblico 
e specialisti del settore, cosa che 
fino a qualche tempo fa era im-
pensabile da poter realizzare. 
Inoltre una società da poco quo-
tata in borsa ci ha chiesto di ave-
re una interazione recitata in real 
time tra il proprio Ceo e un an-
droide. Insomma ci stiamo di-
vertendo parecchio! 
 
Tv Key: Come si sta evolvendo 
il vostro lavoro sulla virtual 
production? 
Emanuele Concadoro: È un’evo-
luzione davvero a 360 gradi. 
Siamo partiti dal nostro studio 
digital in green back, imple-
mentandolo con tracking e un 
sistema multicam broadcast e ci 
siamo diretti quest’anno su 
un’altra tipologia di studio con 
camere cinematografiche e un 
Ledwall da 50 mq, che un com-
mittente ci ha acquistato. Se non 
ricordo male, siamo stati i pri-
mi in Italia a fine 2019 a lan-

ciare questa tecnica e la strada 
è sicuramente lunga, ma siamo 
certi sia quella giusta; basti pen-
sare a quante produzioni pub-
blicitarie e cinematografiche in-
ternazionali hanno già scelto di 
passare alla Virtual Production, 
oppure ai fondi da 300 milioni 
di euro del Recovery Plan de-
stinati a Cinecittà per rilanciar-
la e farla divenire una sorta di 
Hollywood Europea, anche e 
soprattutto grazie all’imple-
mentazione strutturale e all’uso 
della tecnica Virtual Production. 
Essere riconosciuti tra le realtà 
più complete e competenti in 
Virtual production è uno stimo-
lo che dà valore aggiunto a tut-

ta Videozone. Al momento l’e-
voluzione maggiore la stiamo 
ottenendo con l’universo Meta 
Human, in cui attori reali o con-
duttori televisivi possono inte-
ragire in real time con modelli 
3D dotati di fotorealismo e de-
finizione eccezionali. 
 
Tv Key: Il video di ‘Jurassic 
World’ in cui un personaggio 
virtuale, un dinosauro, intrap-
polato in un ledwall, scruta e 
segue i movimenti di un perso-
naggio reale è illuminante. Può 
spiegare a chi ancora non le 
conosce le grandi possibilità 
della Virtual Production? 
Emanuele Concadoro: Con mol-

to piacere. La Virtual Produc-
tion permette assolutamente di 
abbattere qualsiasi vincolo crea-
tivo e, se gestita intelligente-
mente, va anche ad abbassare i 
costi e aumentare la qualità del 
prodotto audiovideo. Se pen-
siamo ad esempio a quella clip 
di Jurassic World che citavi, che 
è fruibile da tutti sui nostri so-
cial (Instagram, Facebook e 
YouTube), un tempo avremmo 
dovuto girare tutto su green 
back, lavorare settimane sulla 
modellazione, la texturizzazio-
ne e l’animazione del T-Rex, fa-
re un lavoro di integrazione e 
color correction con le rifles-
sioni sul volto del dinosauro al 
passaggio della torcia, insom-
ma sarebbe stato un lavoro di 
un paio di mesi e per budget su-
periori ai 50k; invece grazie a 
questa tecnica lo abbiamo fatto 
internamente con quattro risor-
se in cinque giorni esatti. Pochi 
hanno capito a fondo come 
sfruttare al massimo la Virtual 
Production in Italia, perché è un 
sistema complesso che necessi-
ta di molte competenze trasver-
sali, ma son certo che i primi 
clienti che si fideranno di que-
sto nuovo sistema, e parlo so-
prattutto di agenzie e grossi 
Brand, ne trarranno un vantag-
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Sopra, il video di ‘Jurassic World’, con il T-Rex realizzato in 
Virtual Production, e la campagna per Bonomelli, di cui 
Videozone ha curato la fase on line e la finalizzazione. Sotto, 
Golia Erbe: post produzione Videozone.
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gio davvero sostanzioso rispet-
to ai loro competitor”. 
 
Tv Key: Nel frattempo continua 
il vostro lavoro più classico in 
pubblicità. Come è nato lo spot 
Bonomelli, che ha la qualità di 
un film, e qual è stato il vostro 
apporto? 
Fabrizio Banti: Il film Bonomel-
li è stato prodotto da Altamarea 
con la regia di Matteo Sironi, la 
fotografia di Paolo Caimi e il 
montaggio di Antonio Di Pep-
po. Videozone è stata coinvolta 
per la fase di online e finalizza-
zione. Fortunatamente il nostro 
intervento non si nota, questo 
significa che abbiamo fatto un 
buon lavoro! Dovendo rappre-
sentare i primi del Novecento 
abbiamo cancellato pali della 
luce e altri elementi architetto-
nici che in quell’epoca non po-
tevano esistere. Abbiamo ‘di-
pinto’ l’alba della prima scena e 
sostituito alcuni cieli, duplicato 
qualche personaggio, inserito 
l’immagine del Duomo di Mi-
lano in un riflesso nel laborato-
rio Bonomelli, più una serie di 
altri interventi di pulizia e ritoc-
chi utili a migliorare ulterior-
mente il riscontro visivo. Un 
contributo fondamentale è stato 
dato anche dal colorist Orash 

Rahnema che ha saputo inter-
pretare alla perfezione il lavoro 
di Paolo Caimi. Il film è dav-
vero ben riuscito e noi siamo 
molto soddisfatti. È certamente 
frutto del lavoro di un’ottima 
squadra, consapevole delle po-
tenzialità dell’idea creativa che 
Nadler Larimer & Martinelli ha 
messo nelle mani di Altamarea 
e Matteo che, con tutta la trup-
pa, sono riusciti a costruire un 
vero gioiello. 
 
Tv Key: Il promo di ‘Zelig’ ha 
un lavoro eccezionale sul co-
lore, sembra un quadro di Hop-
per o un film di David Lynch. 
Come avete lavorato per crea-
re questo quadro? 
Fabrizio Banti: Il promo della 
mitica trasmissione Zelig è sta-
to prodotto da RTI con la regia 
di Alessio Muzi, la fotografia 
di Massimo Schiavon e il mon-
taggio del nostro Davide Fer-
rario. In questo caso Videozo-
ne si è occupata di tutta la fi-
liera di post produzione dal 
montaggio offline alle lavora-
zioni audio. Il film è stato con-
fezionato in meno di quattro 
giorni in diversi formati: 60’’ 
45’’ 30’’ e 15’’. È stata una cor-
sa ma, anche in questo caso, ol-
tre a esserci divertiti con le gag 

dei due protagonisti, siamo mol-
to soddisfatti del risultato fina-
le. Il lavoro sul colore è stato 
fatto da Giorgia Meacci che, 
grazie alla luce del sapiente 
Schiavon, è riuscita in poche 
ore a dare un look al filmato che 
calza alla perfezione. Spesso i 
lavori fatti di corsa sono quelli 
che riescono meglio. La prima 
stesura è sempre la migliore e i 
tempi di consegna serrati non 
lasciano spazio ai troppi ragio-
namenti, alle troppe voci e ai 
vari ritocchi che possono com-
promettere il risultato finale. 
 
Tv Key: Qual è il lavoro che ave-
te fatto su Golia Erbe? 
Fabrizio Banti: Il film Golia Er-
be è stato prodotto da RTI con 
la regia di Gian Abrile, la foto-
grafia di Umberto Ottaviani e il 
montaggio del nostro Simone 
Battistello. Anche qui tutta la fi-
liera post produttiva è stata se-
guita da Videozone. La creati-
vità dello spot prevede che, su 
ogni superficie dove la prota-
gonista dello spot poggia la ma-
no, dopo aver assunto il pro-
dotto, crescano ciuffi d’erba. Vi-
deozone è stata coinvolta fin dal-
l’inizio per definire il tipo di er-
ba che avremmo successiva-
mente animato in full 3D. Do-

po una serie di test in cui si è 
cercato di calibrare con agenzia 
e regia la presenza o meno di 
fiorellini, il colore dell’erba, la 
densità, la lunghezza di fili, le 
texture, e così via. Una volta tro-
vato il giusto compromesso este-
tico, abbiamo studiato la tecni-
ca per costruire le animazioni e 
renderle più veritiere possibile. 
La post produzione è durata cir-
ca tre settimane a cavallo delle 
vacanze estive. Il risultato ha 
avuto molto successo e, ancora 
una volta, ci ha dato molta sod-
disfazione. 
 
Tv Key: Altri progetti interes-
santi? 
Fabrizio Banti: Ci sono altri la-
vori che ci hanno impegnato 
molto sul fronte della post pro-
duzione. Come il filmato ‘Ime-
tec Bellissima’ in cui abbiamo 
ricostruito la piastra in 3D e rea-
lizzato una demo di circa 20’’. 
La campagna San Benedetto, 
prodotta da Mug Film con la re-
gia di Ago Panini, per la quale 
abbiamo post prodotto e fina-
lizzato sette soggetti in tutte le 
loro declinazioni. La campagna 
Ceres, prodotta da Indiana con 
la regia di Miguel Usandivaras, 
su cui ci siamo sbizzarriti nella 
ricostruzione di ambientazioni 
vichinghe, fatto parlare delle pol-
pette, partecipato a feste impro-
babili e sorseggiato l’ottima bir-
ra. La campagna Penny Market, 
prodotta da RTI con la regia di 
Chris Myhre, in cui abbiamo tri-
plicato la simpaticissima testi-
monial Katia Follesa. Abbiamo 
inoltre ideato e realizzato loghi 
e pacchetti grafici per trasmis-
sioni Tv come: Social Family, 
in onda sulle reti Discovery e 
prodotta da Banijay; DiModa, 
in onda sulla piattaforma Tim-
Vision e prodotta da Eliseo Mul-
timedia; Maitre Chocolatier Ta-
lenti in sfida, il nuovo cooking 
talent show in onda su TV 8 e 
prodotto da Banijay. 
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A sinistra, a partire 
dall'alto, il promo di 'Zelig' e 
la campagna 'Imetec 
Bellissima'. Videozone si è 
occupata della post 
produzione di entrambi.  


